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Il Giubileo inserito nella storia  
Presso gli antichi Ebrei, il Giubileo (detto anno del yōbēl, 
«del capro», perché la festività era annunciata dal suono 
di un corno di capro) era un anno dichiarato santo. In 
questo periodo, la legge mosaica prescriveva che la 
terra, di cui Dio era l’unico padrone, facesse ritorno 
all’antico proprietario e gli schiavi riavessero la libertà. 
Cadeva solitamente ogni 50 anni.  
 
La storia  
In era cristiana, il Giubileo nasce per volontà del popolo 
di Roma. Il primo di cui si ha traccia è quello del 1300. 
È Bonifacio VIII che lo indice e lo fa perché è il popolo 
di Roma a chiederglielo. Le cronache dell’epoca 
raccontano che il popolo insiste col Papa per avere 
questo grande perdono dei peccati. Così nasce la prassi: 
il popolo che accorre alle basiliche degli Apostoli chiede 
e ottiene perdono. Nella prima bolla di indizione del 
primo Giubileo “Antiquorum habet”, Bonifacio infatti 
concede un'indulgenza, un perdono pienissimo, cioè 
sconfinato, capace di arrivare dappertutto.  
Dopo il primo Giubileo nel 1300, le scadenze per la 
celebrazione giubilare vengono fissate da Bonifacio 
VIII ogni 100 anni. In seguito a una petizione dei 
Romani fatta a papa Clemente VI (1342), il periodo 
viene poi ridotto a 50 anni.  
Nel 1389, in ricordo del numero degli anni della vita di 
Cristo, è Urbano VI a voler fissare il ciclo giubilare ogni 
33 anni, e indice per il 1390 un Giubileo che però viene 
celebrato, in seguito alla sua morte, da Bonifacio IX.  
Tuttavia, nel 1400, alla scadenza dei cinquant’anni 
fissati in precedenza, Bonifacio IX conferma il perdono 
ai pellegrini che erano accorsi a Roma. Martino V, 
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celebra nel 1425 un nuovo Giubileo, facendo aprire in 
S. Giovanni in Laterano, per la prima volta, la porta 
santa.  
L’ultimo a celebrare un Giubileo cinquantennale è papa 
Niccolò V nel 1450. Da Papa Paolo II il periodo inter-
giubilare viene portato a 25 anni, e nel 1475 un nuovo 
Anno Santo viene celebrato da Sisto IV. Da allora i 
Giubilei ordinari si sono svolti con periodicità costante, 
tranne quando le guerre napoleoniche hanno impedito 
le celebrazioni dei Giubilei del 1800 e del 1850.  
 
La concretezza del Giubileo  
L’aspetto centrale che caratterizza il Giubileo è il tema 
dell'indulgenza, che in fondo è il cuore della 
celebrazione fin dall'inizio. La porta Santa viene citata 
solo nel 1423. Quello che conta dunque è il perdono 
che il popolo vive facendo questo pellegrinaggio. 
Perdono e pellegrinaggio di fatto fanno l’esperienza del 
Giubileo e la rendono molto concreta. Infatti, 
l’indulgenza ha da sempre una ricaduta sul popolo 
attraverso il condono completo dei debiti, la liberazione 
degli schiavi, la terra che resta a riposo per un anno.  
Lo stesso pellegrinaggio è un atto concreto che richiede 
uno spostamento e un cammino – interiore, oltre che 
esteriore – per raggiungere un luogo. A questi due 
elementi, se ne aggiunge un terzo, forse il più plastico, 
il più materiale, che è il passaggio attraverso la Porta 
Santa.  
Il rito di apertura – e successivamente di chiusura – fino 
al 1975 è stato molto fisico: il Papa con un martello 
liturgico pronunciava i versetti Aperite mihi portas iustitiæ 
e percuoteva tre volte il muro della porta santa. Poi i 
muratori finivano il lavoro di apertura mentre si cantava 
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il Salmo Iubilate Deo omnis terra. Infine, c’è la concretezza 
dei sacramenti e la concretezza delle opere di 
misericordia, di carità, di pietà.  
 
Un Giubileo dentro al tempo  
Il Giubileo è dentro al tempo, ma è anche un tempo 
straordinario. E chiede di essere declinato rispetto alla 
qualità particolare dentro cui si inserisce.  
Nel 1950, Pio XII sceglie di dedicare il Giubileo di allora 
al tema della ricostruzione perché l’Europa usciva dalla 
guerra, c’erano macerie fisiche, morali, culturali, sociali.  
Paolo VI nel 1975 decide di parlare della comunione per 
una Chiesa che usciva dalle tensioni del Vaticano II e si 
inseriva in una Italia degli anni di piombo. Giovanni 
Paolo II dedica il grande Giubileo del 2000 
all'incarnazione di Gesù. 
Il Santo Padre Francesco ha voluto dedicare il Giubileo 
del 2025 al tema della speranza perché forse questo 
tempo richiede una riflessione e una riattivazione della 
speranza.  
 
La Speranza non delude  
“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la 
speranza come desiderio e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani porterà con sé”, scrive Papa 
Francesco nella Bolla di Indizione del Giubileo, “Spes 
non confundit” (la Speranza non delude). 
La speranza è il tema, il messaggio e la direzione che il 
Papa vuole affidare alla Chiesa e al popolo di Dio 
durante l’anno giubilare. Tutti hanno bisogno di 
speranza, anche coloro che in qualche modo la 
rappresentano, come i giovani, scriveva il Papa. “Essi, 
purtroppo, vedono spesso crollare i loro sogni. Non 
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possiamo deluderli: sul loro entusiasmo si fonda 
l’avvenire. È bello vederli sprigionare energie, ad 
esempio quando si rimboccano le maniche e si 
impegnano volontariamente nelle situazioni di calamità 
e di disagio sociale. Ma è triste vedere giovani privi di 
speranza; d’altronde, quando il futuro è incerto e 
impermeabile ai sogni, quando lo studio non offre 
sbocchi e la mancanza di un lavoro o di un’occupazione 
sufficientemente stabile rischiano di azzerare i desideri, 
è inevitabile che il presente sia vissuto nella malinconia 
e nella noia. L’illusione delle droghe, il rischio della 
trasgressione e la ricerca dell’effimero creano in loro più 
che in altri confusione e nascondono la bellezza e il 
senso della vita, facendoli scivolare in baratri oscuri e 
spingendoli a compiere gesti autodistruttivi. Per questo 
il Giubileo sia nella Chiesa occasione di slancio nei loro 
confronti: con una rinnovata passione prendiamoci 
cura dei ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle 
giovani generazioni! Vicinanza ai giovani, gioia e 
speranza della Chiesa e del mondo!”.  
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Lodi mattutine 
XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO  

IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

C. O Dio, vieni a salvarmi 
T. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
C Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T. Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
O Gesù salvatore, 
luce vera del mondo, 
accogli le primizie 
della nostra preghiera. 
 
Risveglia in noi la fede, 
la speranza, l’amore; 
dona pace e concordia 
e letizia perfetta. 
 
Lenisci con le lacrime 
la durezza dei cuori, 
accendi il desiderio 
della patria beata. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant. Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
           rinnova in me uno spirito saldo. 
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SALMO 50    Pietà di me, o Signore 
Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l’uomo nuovo   
(cfr. Ef 4, 23-24). 
 
Pietà di me, o Dio, 
   secondo la tua misericordia; * 
nel tuo grande amore 
   cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 
   mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
   il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
   quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, * 
   retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
   nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
   e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
   lavami e sarò più bianco della neve.  
Fammi sentire gioia e letizia, * 
   esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
   cancella tutte le mie colpe. 
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Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
   rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non respingermi dalla tua presenza * 
   e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
   sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
   e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 
   la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
Signore, apri le mie labbra * 
   e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio * 
   e se offro olocausti, non li accetti. 
 
Uno spirito contrito * 
   è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato * 
   tu, o Dio, non disprezzi. 
 
Nel tuo amore 
   fa’ grazia a Sion, * 
rialza le mura 
   di Gerusalemme. 
 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
   l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
   sopra il tuo altare. Gl. 
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1 ant. Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
           rinnova in me uno spirito saldo. 
 
2 ant. Rallegrati, Gerusalemme: 
          in te si raduneranno i popoli 
          e benediranno il Signore. 
 
CANTICO    Tb 13, 10-13. 15. 16c-17a 
Ringraziamento per la liberazione del popolo 
Mi mostrò la città santa, Gerusalemme... risplendente della gloria di 
Dio (Ap 21, 10-11). 
 
Tutti parlino del Signore * 
   e diano lode a lui in Gerusalemme. 
 
Gerusalemme, città santa, † 
   ti ha castigata per le opere dei tuoi figli, * 
   e avrà ancora pietà per i figli dei giusti. 
 
Da’ lode degnamente al Signore * 
   e benedici il re dei secoli; 
 
egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, * 
   per allietare in te tutti i deportati, 
per far contenti in te tutti gli sventurati, * 
   per tutte le generazioni dei secoli. 
 
Come luce splendida brillerai 
   sino ai confini della terra; * 
   nazioni numerose verranno a te da lontano; 
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gli abitanti di tutti i confini della terra † 
   verranno verso la dimora del tuo santo nome, * 
   portando in mano i doni per il re del cielo. 
 
Generazioni e generazioni 
   esprimeranno in te l’esultanza * 
e il nome della città eletta 
   durerà nei secoli. 
 
Sorgi ed esulta per i figli dei giusti: † 
   tutti presso di te si raduneranno * 
   e benediranno il Signore dei secoli. 
 
Beati coloro che ti amano, * 
   beati coloro che gioiscono per la tua pace. 
 
Anima mia, benedici il Signore, il gran sovrano: † 
   Gerusalemme sarà ricostruita * 
   come città della sua residenza per sempre. Gl. 
 
2 ant. Rallegrati, Gerusalemme: 
          in te si raduneranno i popoli 
          e benediranno il Signore. 
 
3 ant. Città di Dio, loda il tuo Signore: 
           egli manda a te la sua parola. 
 
SALMO 147    La Gerusalemme riedificata 
Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell’Agnello (Ap 21, 9). 
  
Glorifica il Signore, Gerusalemme, * 
   loda, Sion, il tuo Dio. 
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Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
   in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 
Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
   e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola, * 
   il suo messaggio corre veloce. 
 
Fa scendere la neve come lana, * 
   come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine, * 
   di fronte al suo gelo chi resiste? 
 
Manda una sua parola ed ecco si scioglie, * 
   fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola, * 
   le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
 
Così non ha fatto 
   con nessun altro popolo, * 
non ha manifestato ad altri 
   i suoi precetti. Gl. 
 
3 ant. Città di Dio, loda il tuo Signore: 
           egli manda a te la sua parola. 
 
LETTURA BREVE Gal 2, 20 
Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che 
vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella 
carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha 
amato e ha dato se stesso per me. 
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RESPONSORIO BREVE 
R. Invocherò l’Altissimo: * da lui ogni mio bene. 

Invocherò l’Altissimo: da lui ogni mio bene. 
V. Dal cielo manderà la sua salvezza: 

da lui ogni mio bene. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Invocherò l’Altissimo: da lui ogni mio bene. 

 
Ant. al Ben. 
Nella sua misericordia il nostro Dio ci ha visitati 
dall’alto come sole che sorge. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
   perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
   nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
   e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
   e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
   di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
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di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
   perché andrai innanzi al Signore 
   a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
   nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
   e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
   sulla via della pace. Gl. 
 
Ant. al Ben. 
Nella sua misericordia il nostro Dio ci ha visitati 
dall’alto come sole che sorge. 
 
INVOCAZIONI 
Invochiamo la provvidenza del Padre, che veglia su 
coloro che ha creati e redenti per mezzo del suo Figlio, 
e diciamo: Conferma ciò che hai operato in noi, Signore. 
 
Dio di misericordia, guidaci sulla via della santità, 
— perché cerchiamo sempre ciò che è vero, buono 
e giusto. 
Non abbandonarci, o Dio, per il tuo grande amore, 
— non dimenticare la tua alleanza. 
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Accogli l’offerta del nostro cuore contrito e umiliato, 
— fa’ che non siano confusi quelli che si affidano a 
te. 
Tu che ci hai resi partecipi della missione profetica del 
Cristo, 
— fa’ che annunziamo con le parole e le opere le 
meraviglie del tuo amore. 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
Concedi al tuo popolo, o Dio, l’abbondanza dei tuoi 
doni, perché sia sempre fedele agli impegni del suo 
battesimo, e viva nella prosperità e nella pace in attesa 
della gioia eterna. Per il nostro Signore. 
 
Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. 
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Celebrazione Eucaristica 
PRESSO IL SANTUARIO DI POMPEI 

 
Antifona d'Ingresso Lc 1,28.42 
Ave, Maria, piena di grazia: il Signore è con te; 
tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno. 
  
Colletta 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, 
che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la 
sua croce, con l'intercessione della Beata Vergine 
Maria, guidaci alla gloria della risurrezione. Per il 
nostro Signore. Amen.  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura   
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 13, 1-9)  
Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano 
nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono 
capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le 
opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o 
l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le 
luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del 
mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi 
per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, 
perché li ha creati colui che è principio e autore della 
bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza 
ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui 
che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle 
creature per analogia si contempla il loro autore. 
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Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi 
facilmente s’ingannano cercando Dio e volendolo 
trovare. Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con 
cura e si lasciano prendere dall’apparenza perché le cose 
viste sono belle. Neppure costoro però sono scusabili, 
perché, se sono riusciti a conoscere tanto da poter 
esplorare il mondo, come mai non ne hanno trovato più 
facilmente il sovrano? Parola di Dio. 
 
Salmo responsoriale (Sal 18) 
Rit.: I cieli narrano la gloria di Dio. 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, 
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il racconto 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. Rit. 
 
Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio. Rit. 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Risollevatevi e alzate il capo,  
perché la vostra liberazione è vicina. (Lc 21,28) 
Alleluia. 
 
Vangelo  
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 17, 26-37)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come 
avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio 
dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, 
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prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come 
avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, 
bevevano, compravano, vendevano, piantavano, 
costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, 
piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così 
accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si 
manifesterà.  In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza 
e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a 
prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni 
indietro. Ricordatevi della moglie di Lot.  
Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
la perderà, la manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, 
due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato 
via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare 
nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra 
lasciata». Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli 
disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno 
insieme anche gli avvoltoi». Parola del Signore. 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
Sulle Offerte  
O Padre, rendici degni del sacrificio eucaristico e 
fa' che celebriamo con sincera fede i misteri del tuo 
Figlio, per raccogliere i frutti della redenzione. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
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Prefazio della Beata Vergine Maria I  
È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo,  
nella memoria della beata sempre Vergine Maria. 
Per opera dello Spirito Santo,  
ha concepito il tuo unico Figlio;  
e sempre intatta nella sua gloria verginale,  
ha irradiato sul mondo la luce eterna,  
Gesù Cristo nostro Signore. 
 

Per mezzo di lui si allietano gli angeli  
e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.  
Al loro canto concedi, o Signore,  
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: 
 
Santo, Santo, Santo. 
  
Antifona alla Comunione  Lc 1,31 
L’angelo disse a Maria: «Ecco, concepirai 
e darai alla luce un figlio e gli porrai nome Gesù». 
  
Dopo la Comunione  
O Dio, nostro Padre, concedi a noi, che in questo 
sacramento abbiamo annunziato la morte e 
risurrezione del tuo Figlio, di essere sempre uniti alla 
sua passione per condividere la gioia immensa del suo 
regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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Vespri 
XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
 
C. O Dio, vieni a salvarmi 
T. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
C Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T. Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
O Gesù redentore, 
immagine del Padre, 
luce d’eterna luce, 
accogli il nostro canto. 
 
Per radunare i popoli 
nel patto dell’amore, 
distendi le tue braccia 
sul legno della croce. 
 
Dal tuo fianco squarciato 
effondi sull’altare 
i misteri pasquali 
della nostra salvezza. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico, 
          ricordo i prodigi del tuo amore. 
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SALMO 144, 1-13 (I)    Lode alla Maestà divina 
Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della 
Chiesa la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha 
attuato in Cristo nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11). 
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti * 
   e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, * 
   lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 
Grande è il Signore * 
   e degno di ogni lode, 
la sua grandezza * 
   non si può misurare. 
 
Una generazione narra all’altra le tue opere, * 
   annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria * 
   e raccontano i tuoi prodigi. 
 
Dicono la stupenda tua potenza * 
   e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 
   acclamano la tua giustizia. 
 
Paziente e misericordioso è il Signore, * 
   lento all’ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, * 
   la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere * 
   e ti benedicano i tuoi fedeli. 
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Dicano la gloria del tuo regno * 
   e parlino della tua potenza, 
 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi * 
   e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, * 
   il tuo dominio si estende ad ogni generazione. Gl. 
 
1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico, 
          ricordo i prodigi del tuo amore. 
 
2 ant.  Gli occhi di tutti guardano a te: 
           sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 
 
SALMO 144, 14-21 (II) Il tuo regno è un regno eterno 
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3). 
 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole, * 
   santo in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano * 
   e rialza chiunque è caduto. 
 
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * 
   e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano * 
   e sazi la fame di ogni vivente. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie, * 
   santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, * 
   a quanti lo cercano con cuore sincero. 
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Appaga il desiderio di quelli che lo temono, * 
   ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, * 
   ma disperde tutti gli empi. 
 
Canti la mia bocca * 
   la lode del Signore. 
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * 
   in eterno e sempre. Gl. 
 
2 ant.  Gli occhi di tutti guardano a te: 
           sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 
 
3 ant. Giuste e vere le tue vie, o re delle genti! 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4  
Inno di adorazione e di lode 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
   o Signore Dio onnipotente; * 
   giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
   chi non ti glorificherà, o Signore? * 
   Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
   davanti a te si prostreranno, * 
   perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. Gl.  
 
3 ant. Giuste e vere le tue vie, o re delle genti! 
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LETTURA BREVE Rm 8, 1-2 
Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in 
Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito che dà vita in 
Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della 
morte. 
  
RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo è morto per i nostri peccati * per 

ricondurci al Padre. 
Cristo è morto per i nostri peccati per 
ricondurci al Padre. 

V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello 
spirito, per ricondurci al Padre. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo è morto per i nostri peccati per 
ricondurci al Padre 

 
Ant. al Magnificat 
Ricordati, Signore, della tua misericordia, 
come hai promesso ai nostri padri. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
   D’ora in poi tutte le generazioni 
     mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
   e Santo è il suo nome: 
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di generazione in generazione la sua misericordia * 
   si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
   ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
   ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
   ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. Gl. 
 
Ant. al Magnificat 
Ricordati, Signore, della tua misericordia, 
come hai promesso ai nostri padri. 
 
INTERCESSIONI 
Benediciamo il Cristo, principio e fondamento della 
nostra speranza, e invochiamo il suo nome:  
Signore, abbi pietà di noi.  
  
Cristo, guarda la nostra debolezza che ci inclina a 
    cedere,  
— sostienici con la tua grazia.  
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Tu conosci quanto è forte per noi la suggestione del 
    male,  
— guarisci le nostre anime con la larghezza del tuo 
    perdono.  
Tu, che sei offeso dal peccato e placato dalla penitenza, 
— allontana i flagelli della tua ira, che meritiamo a 
     causa delle nostre colpe.  
Hai perdonato la peccatrice e hai preso sulle tue 
     spalle la pecorella smarrita, 
— non privarci mai della tua misericordia.  
Ci hai aperto le porte del cielo mediante la tua croce, 
— accogli in paradiso tutti coloro che hanno 
sperato in te.  
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
Padre misericordioso, che hai redento il mondo con la 
passione del tuo Figlio, fa’ che la tua Chiesa si offra a te 
come sacrificio vivo e santo e sperimenti sempre la 
pienezza del tuo amore. Per il nostro Signore. 
 
Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. 
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Lodi mattutine 
XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO  

IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

C. O Dio, vieni a salvarmi 
T. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
C Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T. Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
L’aurora inonda il cielo 
di una festa di luce, 
e riveste la terra 
di meraviglia nuova. 
 
Fugge l’ansia dai cuori, 
s’accende la speranza: 
emerge sopra il caos 
un’iride di pace. 
 
Così nel giorno ultimo 
l’umanità in attesa 
alzi il capo e contempli 
l’avvento del Signore. 
 
Sia gloria al Padre altissimo 
e a Cristo l’unigenito, 
sia lode al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1 ant. È bello dar lode all’Altissimo, 
           annunziare al mattino il suo amore. 
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SALMO 91    Lode al Signore creatore 
Si celebrano le lodi per le meraviglie dell’Unigenito (sant’Atanasio). 
 
È bello dar lode al Signore * 
   e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
 
annunziare al mattino il tuo amore, * 
   la tua fedeltà lungo la notte, 
sull’arpa a dieci corde e sulla lira, * 
   con canti sulla cetra. 
 
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
   esulto per l’opera delle tue mani. 
 
Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
   quanto profondi i tuoi pensieri! 
L’uomo insensato non intende * 
   e lo stolto non capisce: 
 
se i peccatori germogliano come l’erba * 
   e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: * 
   ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore. 
 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
   ecco, i tuoi nemici periranno, * 
   saranno dispersi tutti i malfattori. 
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
   mi cospargi di olio splendente. 
 



 33 

I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
   e contro gli iniqui che mi assalgono * 
   i miei orecchi udranno cose infauste. 
 
Il giusto fiorirà come palma, * 
   crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, * 
   fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
   saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: * 
   mia roccia, in lui non c’è ingiustizia. Gl. 
 
1 ant. È bello dar lode all’Altissimo, 
           annunziare al mattino il suo amore. 
 
2 ant. Un cuore nuovo donaci, Signore; 
           infondi in noi il tuo Spirito Santo. 
 
CANTICO Ez 36, 24-28   Dio rinnoverà il suo popolo 
Essi saranno suo popolo ed egli sarà il «Dio-con-loro» (Ap 21, 3). 
 
Vi prenderò dalle genti, † 
   vi radunerò da ogni terra * 
   e vi condurrò sul vostro suolo. 
 
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; † 
   io vi purificherò da tutte le vostre sozzure * 
   e da tutti i vostri idoli; 
 
vi darò un cuore nuovo, * 
   metterò dentro di voi uno spirito nuovo, 
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toglierò da voi il cuore di pietra * 
   e vi darò un cuore di carne. 
 
Porrò il mio spirito dentro di voi † 
   e vi farò vivere secondo i miei precetti * 
   e vi farò osservare e mettere in pratica 
     le mie leggi. 
 
Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; † 
   voi sarete il mio popolo * 
   e io sarò il vostro Dio. Gl. 
 
2 ant. Un cuore nuovo donaci, Signore; 
           infondi in noi il tuo Spirito Santo. 
 
3 ant. Dalla bocca dei bambini 
         s’innalza la tua lode, Signore. 
 
SALMO 8  Grandezza del Signore e dignità dell'uomo 
Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo 
della Chiesa (Ef 1, 22). 
 
O Signore, nostro Dio, † 
   quanto è grande il tuo nome 
     su tutta la terra: 
     sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
   affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
   per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
   la luna e le stelle che tu hai fissate, 
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che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, * 
   il figlio dell’uomo perché te ne curi? 
 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, * 
   di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
   tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
 
tutti i greggi e gli armenti, * 
   tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
   che percorrono le vie del mare.  
  
O Signore, nostro Dio, * 
   quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! Gl. 
 
3 ant. Dalla bocca dei bambini 
         s’innalza la tua lode, Signore. 
 
LETTURA BREVE Pt 3, 13-14 
Secondo la promessa del Signore, noi aspettiamo nuovi 
cieli e una terra nuova nei quali avrà stabile dimora la 
giustizia (cfr. Is 65, 17; 66, 22). Perciò, carissimi, 
nell’attesa di questi eventi, cercate d’essere senza 
macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La 
magnanimità del Signore nostro giudicatela come 
salvezza. 
 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Esultano le mie labbra * cantando le tue lodi. 

Esultano le mie labbra cantando le tue lodi. 
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V. La mia lingua proclama la tua giustizia 
cantando le tue lodi. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Esultano le mie labbra cantando le tue lodi. 

 
Ant. al Ben. 
Guida i nostri passi, o Signore, sulla via della pace. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
   perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
   nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
   e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
   e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
   di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
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E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
   perché andrai innanzi al Signore 
   a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
   nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
   e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
   sulla via della pace. Gl. 
 
Ant. al Ben. 
Guida i nostri passi, o Signore,  
sulla via della pace. 
 
INVOCAZIONI 
Adoriamo Dio Padre, che nel Cristo, suo Figlio, ha 
ridato al mondo la speranza e la vita. Animati da questa 
certezza, diciamo: Signore, ascolta la nostra preghiera. 
 
Dio, Padre di tutti, che ci hai fatto giungere all’alba 
    del nuovo giorno,  
— fa’ che viviamo nell’amore del Cristo a lode e 
gloria del tuo nome.  
Rafforza in noi la fede, la speranza e la carità, 
— che lo Spirito Santo ha seminato nei nostri cuori. 
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Il nostro sguardo sia sempre rivolto a te,  
— perché rispondiamo prontamente alla tua 
chiamata. 
Salvaci dalle insidie e dalle seduzioni del male,  
— difendici da ogni pericolo nel cammino verso la 
patria del cielo.  
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
O Dio, vera luce e giorno senza tramonto, accogli la 
lode mattutina del tuo popolo e fa’ che il nostro spirito, 
libero dalle tenebre della colpa, risplenda nel fulgore 
della tua venuta. Per il nostro Signore. 
 
Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
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Preghiera per il pellegrinaggio 
ALLA PORTA SANTA 

 
In Piazza Pia, l’Arcivescovo introduce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 
 
Arcivescovo: 
Il Dio della speranza, che nel Verbo fatto carne, 
ci riempie di ogni gioia e pace nella nostra fede, 
per la potenza dello Spirito Santo, sia in mezzo a noi. 
 
Tutti rispondono:  
Benedetto il Signore, nostra speranza. 
 
DALLA LETTERA AI ROMANI (Rm 5, 1-5)  
Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con 
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, per suo 
mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di 
accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non 
soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle 
tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata 
la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato. 
 
Dopo la lettura, si fa un breve silenzio. 
Presidente: 
Avviamoci nel nome di Cristo: via che conduce al 
Padre, verità che ci fa liberi, vita che rinnova il mondo. 
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Inizia il pellegrinaggio verso la Porta Santa. Con la Croce 
giubilare. 
 
SALMO 122 (121) 
Quale gioia, quando mi dissero: 
“Andremo alla casa del Signore!”. 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: “Su te sia pace!”. 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 
 
SALMO 83 (84) 
Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
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L’anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 
 
Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido 
dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, 
Signore degli eserciti, 
mio re e mio Dio. 
 
Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. 
 
Passando per la valle del pianto 
la cambia in una sorgente; 
anche la prima pioggia 
l’ammanta di benedizioni. 
 
Cresce lungo il cammino il suo vigore, 
finché compare davanti a Dio in Sion. 
 
Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia 
preghiera, porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 
guarda il volto del tuo consacrato. 
 
Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 
che mille nella mia casa; 
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stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 
 
Perché sole e scudo è il Signore Dio; 
il Signore concede grazia e gloria, 
non rifiuta il bene 
a chi cammina nell’integrità. 
 
Signore degli eserciti, 
beato l’uomo che in te confida. 
 
Avvicinandosi alla Chiesa S. Maria in Traspontina, si compie 
una breve riflessione: 
“La speranza trova nella Madre di Dio la più alta 
testimone. In lei vediamo come la speranza non sia 
fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel realismo della 
vita. […] Ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù 
innocente soffrire e morire, pur attraversata da un 
dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere la 
speranza e la fiducia nel Signore. […] Nel travaglio di 
quel dolore offerto per amore diventava Madre nostra, 
Madre della speranza. […] Nelle burrascose vicende 
della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, ci 
sorregge e ci invita ad avere fiducia e a continuare a 
sperare.” (Spes non confundit, 24) 
 
3 Ave Maria 
 
Si recitano o si cantano le Litanie dei Santi. 
 
LITANIE DEI SANTI 
Signore, pietà. Signore, pietà. 
Cristo, pietà. Cristo, pietà. 



 43 

Signore, pietà. Signore, pietà. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi. 
San Michele, prega per noi. 
Santi Angeli di Dio, pregate per noi. 
San Giovanni Battista, prega per noi. 
San Giuseppe, prega per noi. 
San Pietro e San Paolo, pregate per noi. 
Sant’Andrea, prega per noi. 
San Giovanni, prega per noi. 
Santi Apostoli ed Evangelisti, pregate per noi. 
Santa Maria Maddalena, prega per noi. 
Santi discepoli del Signore, pregate per noi. 
Santo Stefano, prega per noi. 
Sant’Ignazio di Antiochia, prega per noi. 
San Lorenzo, prega per noi. 
Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi. 
Sant’Agnese, prega per noi. 
Santi Martiri di Cristo, pregate per noi. 
San Gregorio, prega per noi. 
Sant’Agostino, prega per noi. 
San Martino, prega per noi. 
Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi. 
San Benedetto, prega per noi. 
San Francesco, prega per noi. 
San Domenico, prega per noi. 
San Francesco [Saverio], prega per noi. 
San Filippo Neri, prega per noi. 
San Giovanni Maria [Vianney], prega per noi. 
Santa Caterina [da Siena], prega per noi. 
Santa Teresa di Gesù, prega per noi. 
Santa Francesca Cabrini, prega per noi. 
Santa Teresa di Gesù Bambino, prega per noi. 
Santa Faustina Kowalska, prega per noi. 
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Santa Teresa di Calcutta, prega per noi. 
San Pio da Pietrelcina, prega per noi. 
San Paolo VI, prega per noi. 
San Giovanni Paolo II, prega per noi. 
San Filippo Smaldone, prega per noi. 
Santi Oronzo, Fortunato e Giusto, pregate per noi. 
Santi di Dio, pregate per noi. 
 
Per la tua misericordia, liberaci, Signore. 
Da ogni male, liberaci, Signore. 
Da ogni peccato, liberaci, Signore. 
Dalla morte eterna, liberaci, Signore. 
Con la tua Incarnazione, liberaci, Signore. 
Con la tua morte e risurrezione, liberaci, Signore. 
Con il dono dello Spirito Santo, liberaci, Signore. 
 
Noi peccatori ti preghiamo, ascoltaci, Signore. 
Conforta e illumina la tua santa Chiesa, ascoltaci, 
Signore. 
Proteggete il Papa, i vescovi e i sacerdoti e tutti i 
ministri del Vangelo, ascoltaci, Signore. 
Manda nuovi operai nella tua messe, ascoltaci, 
Signore. 
Dona al mondo intero giustizia e pace, ascoltaci, 
Signore. 
Aiuta e conforta tutti coloro che sono nella prova e nel 
dolore, ascoltaci, Signore. 
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio noi e 
tutte le persone che sono a te consacrate, ascoltaci, 
Signore. 
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Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.  
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra 
supplica. 
 
Durante il pellegrinaggio vengono recitati o cantati alcuni 
salmi. Tenendo conto del tempo che può essere necessario 
per raggiungere la Porta Santa, è possibile recitare la decina 
del Rosario. 
Una volta raggiunta la Porta Santa, si recita il seguente salmo: 
 
SALMO 23 (24) 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli, 
chi non giura con inganno. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. 
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Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
Dopo l’ingresso nella Basilica, si recitano le seguenti preghiere 
per le intenzioni del Santo Padre: 
 
Padre Nostro 
3 Ave Maria 
Gloria al Padre 
 
Giunti alla Tomba dell’Apostolo Pietro si fa la Professione di 
fede: 
Credo 
 
L’Arcivescovo Conclude con la BENEDIZIONE. 
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Celebrazione Eucaristica 
PRESSO LA BASILICA DI SAN PIETRO 

 
Antifona d'Ingresso Mt 16, 18-19 
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia 
Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di 
essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli. 
  
Colletta 
O Dio, che nel disegno della tua sapienza hai edificato 
la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, capo del collegio 
apostolico, guarda con benevolenza il nostro papa 
Leone: tu, che lo hai scelto come successore di Pietro, 
fa’ che sia per il tuo popolo principio e fondamento 
visibile dell’unità nella fede e della comunione nella 
carità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 18, 14-16; 19, 6-9)  
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e 
la notte era a metà del suo rapido corso, la tua parola 
onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, guerriero 
implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di 
sterminio, portando, come spada affilata, il tuo decreto 
irrevocabile e, fermatasi, riempì tutto di morte; toccava 
il cielo e aveva i piedi sulla terra. Tutto il creato fu 
modellato di nuovo nella propria natura come prima, 
obbedendo ai tuoi comandi, perché i tuoi figli fossero 
preservati sani e salvi. Si vide la nube coprire d’ombra 
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l’accampamento, terra asciutta emergere dove prima 
c’era acqua: il Mar Rosso divenne una strada senza 
ostacoli e flutti violenti una pianura piena d’erba; coloro 
che la tua mano proteggeva passarono con tutto il 
popolo, contemplando meravigliosi prodigi. Furono 
condotti al pascolo come cavalli e saltellarono come 
agnelli esultanti, celebrando te, Signore, che li avevi 
liberati. Parola di Dio. 
 
Salmo responsoriale (Sal 104) 
Rit.:  Ricordate le meraviglie  
         che il Signore ha compiuto. 
 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 
Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Rit. 
 
Colpì ogni primogenito nella loro terra, 
la primizia di ogni loro vigore. 
Allora li fece uscire con argento e oro; 
nelle tribù nessuno vacillava. Rit. 
 
Così si è ricordato della sua parola santa, 
data ad Abramo suo servo. 
Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia. Rit. 
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Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,  
per entrare in possesso della gloria  
del Signore nostro Gesù Cristo. (2Ts. 2,14) 
Alleluia. 
 
Vangelo  
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 8, 1-8)  
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non 
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città 
c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ 
di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che 
questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia 
perché non venga continuamente a importunarmi”». E 
il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, 
che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?». Parola del Signore. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Sulle offerte 
Accogli, nella tua misericordia, o Signore, questi doni 
che ti offriamo: guida e proteggi sempre la tua santa 
Chiesa in unione con il papa Leone, che hai costituito 
come suo pastore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 50 

Prefazio  
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, + 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 
Con il Sangue del tuo Figlio 
e la potenza dello Spirito 
hai raccolto intorno a te 
i figli dispersi a causa del peccato, * 
perché il tuo popolo, 
radunato nella comunione della Trinità, 
a lode della tua multiforme sapienza, * 
sia riconosciuto corpo di Cristo, tempio dello Spirito, + 
Chiesa del Dio vivente. ** 
 
Per questo mistero di salvezza, * 
uniti ai cori degli angeli, * 
proclamiamo esultanti + 
la tua lode: ** 
 
Santo, Santo, Santo. 
 
Ant. alla comunione Gv 21, 15.17 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». 
«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». 
 
Dopo la comunione 
O Signore, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma 
nell’unità e nell’amore la santa Chiesa e il tuo servo, il 
papa Leone, perché insieme, gregge e pastore, 
procedano sicuri nel cammino della salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen  
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Vespri 
XXXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO  

IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

C. O Dio, vieni a salvarmi 
T. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
C Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T. Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
Dio, che all'alba dei tempi 
creasti la luce nuova, 
accogli il nostro canto, 
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli 
pellegrini nel mondo; 
la morte non ci colga 
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda 
nell'intimo dei cuori, 
e sia pegno e primizia 
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino e unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 
 
1 ant. Come incenso, o Dio,  

salga a te la mia preghiera. 
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SALMO 140, 1-9    Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a 
Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 
   ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera, * 
   le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 
   sorveglia la porta delle mie labbra. 
 
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male † 
   e compia azioni inique con i peccatori: * 
   che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
 
Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, † 
   ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; * 
   tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 
 
Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 
   che da me avevano udito dolci parole. 
 
Come si fende e si apre la terra, * 
   le loro ossa furono disperse 
      alla bocca degli inferi. 
 
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 
   in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono, * 
   dagli agguati dei malfattori. Gl. 
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1 ant. Come incenso, o Dio,  
salga a te la mia preghiera. 

 
2 ant. Mio rifugio sei tu, Signore, 
          mio bene sulla terra dei vivi. 
 
SALMO 141    Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me 
questo calice...»  (Mc 14, 33) e domanda la risurrezione sulla quale la 
Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. Cassiodoro). 
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto, * 
   con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento, * 
   al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 
 
Mentre il mio spirito vien meno, * 
   tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino * 
   mi hanno teso un laccio. 
 
Guarda a destra e vedi: * 
   nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo, * 
   nessuno ha cura della mia vita. 
 
Io grido a te, Signore; † 
   dico: Sei tu il mio rifugio, * 
   sei tu la mia sorte 
      nella terra dei viventi. 
 
Ascolta la mia supplica: * 
   ho toccato il fondo dell'angoscia. 
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Salvami dai miei persecutori * 
   perché sono di me più forti. 
 
Strappa dal carcere la mia vita, * 
   perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona * 
   quando mi concederai la tua grazia. Gl.  
 
2 ant. Mio rifugio sei tu, Signore, 
          mio bene sulla terra dei vivi. 
  
CANTICO    Fil 2, 6-11    Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
   non considerò un tesoro geloso 
     la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
   assumendo la condizione di servo * 
   e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
   facendosi obbediente fino alla morte * 
   e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l'ha esaltato * 
   e gli ha dato il nome 
     che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
   nei cieli, sulla terra * 
   e sotto terra; 
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e ogni lingua proclami 
     che Gesù Cristo è il Signore, * 
   a gloria di Dio Padre. Gl. 
  
3 ant. Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 

e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
LETTURA BREVE   Rm 11, 33-36 
O profondità della ricchezza, della sapienza e della 
scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi 
giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha 
potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è 
stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per 
primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? (Is 40, 
13; Ger 23, 18; Gb 41, 3). Poiché da lui, grazie a lui e 
per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore! 

Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
V. Le hai fatte con bontà e sapienza 

le tue opere, Signore! 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

 
 
Ant. al Magnificat 
Per voi, che adorate il mio nome, 
sorgerà il sole di giustizia, dice il Signore. 
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
   D’ora in poi tutte le generazioni 
     mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
   e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
   si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
   ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
   ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
   ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. Gl. 
 
 
 



 57 

Ant. al Magnificat 
Per voi, che adorate il mio nome, 
sorgerà il sole di giustizia, dice il Signore. 
 
 
INTERCESSIONI 
Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito 
Santo, la nostra lode e la nostra preghiera: Assisti il tuo 
popolo, o Signore. 
 
Dio grande e misericordioso, sorga la tua giustizia 
   sulla terra,  
– e il tuo popolo vedrà un’era di fraternità e di pace. 
Venga il tuo regno fra tutte le nazioni,  
– e si compia il tuo disegno di salvezza anche per 
   l’antico popolo dell’alleanza.  
Fa’ che le nostre famiglie vivano in serena adesione 
   ai tuoi voleri e in santa armonia,  
– per essere il riflesso della tua unità d’amore nel 
   Verbo e nello Spirito.  
Ricompensa tutti coloro che ci hanno fatto del bene  
– dona loro il cento per uno e la vita eterna.  
Guarda con bontà quanti sono morti a causa dell’odio, 
  della violenza e della guerra,  
– accogli tutti nel riposo eterno.  
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel tuo 
servizio, perché solo nella dedizione a te, fonte di ogni 
bene, possiamo avere felicità piena e duratura. Per il 
nostro Signore. 
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Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
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O Dio vieni a salvarmi… 
 
Misteri della Gioia (Lunedì e Sabato)  
1. L’annunciazione della nascita di Gesù a Maria SS. 
2. Maria SS. visita S. Elisabetta  
3. Gesù Cristo nasce povero a Betlemme  
4. Gesù viene presentato al tempio 
5. Gesù viene ritrovato al tempio  
 
Misteri della Luce (Giovedì) 
1. Il Battesimo di Gesù al Giordano 
2. La Rivelazione di Gesù alle nozze di Cana  
3. L'Annuncio del Regno di Dio con l'invito alla  
    conversione 
4. La Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo 
5. L’istituzione dell'Eucaristia, espressione     
    Sacramentale del tempo Pasquale.  
 
Misteri del Dolore (Martedì e venerdì)  
1. Gesù agonizza nel giardino degli ulivi 
2. Gesù viene flagellato alla colonna 
3. Gesù viene incoronato di spine  
4. Gesù viene caricato della croce  
5. Gesù muore in croce  
 
Misteri della Gloria (Mercoledì e Domenica) 
1. Gesù risorge da morte 
2. Gesù sale al cielo  
3. Lo Spirito Santo discende su Maria e i primi cristiani 
4. Maria SS. è assunta in cielo 
5. Maria SS. è incoronata Regina dell'universo  
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LITANIE LAURETANE  
Signore, pietà - Signore, pietà  
Cristo, pietà - Cristo, pietà  
Signore, pietà - Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci - Cristo, ascoltaci  
Cristo, esaudiscici - Cristo, esaudiscici  
 
Padre del cielo, che sei Dio, Abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, Abbi pietà 
di noi.  
Spirito Santo, che sei Dio, Abbi pietà di noi. 
Santa Trinità, unico Dio, Abbi pietà di noi. 
 
Santa Maria, prega per noi. 
Santa Madre di Dio, prega per noi. 
Santa Vergine delle vergini, prega per noi. 
Madre di Cristo, prega per noi. 
Madre della Chiesa, prega per noi. 
Madre della divina grazia, prega per noi. 
Madre purissima, prega per noi. 
Madre castissima, prega per noi. 
Madre sempre vergine, prega per noi. 
Madre immacolata, prega per noi. 
Madre degna d'amore, prega per noi. 
Madre ammirabile, prega per noi. 
Madre del buon consiglio, prega per noi. 
Madre del Creatore, prega per noi. 
Madre del Salvatore, prega per noi. 
Madre di misericordia, prega per noi. 
Vergine prudentissima, prega per noi. 
Vergine degna di onore, prega per noi. 
Vergine degna di lode, prega per noi. 
Vergine potente, prega per noi. 
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Vergine clemente, prega per noi. 
Vergine fedele, prega per noi. 
Specchio della santità divina, prega per noi. 
Sede della Sapienza, prega per noi. 
Causa della nostra letizia, prega per noi. 
Tempio dello Spirito Santo, prega per noi. 
Tabernacolo dell'eterna gloria, prega per noi. 
Dimora tutta consacrata a Dio, prega per noi. 
Rosa mistica, prega per noi. 
Torre di Davide, prega per noi.  
Torre d'avorio, prega per noi. 
Casa d'oro, prega per noi. 
Arca dell'alleanza, prega per noi. 
Porta del cielo, prega per noi. 
Stella del mattino, prega per noi. 
Salute degli infermi, prega per noi. 
Rifugio dei peccatori, prega per noi. 
Consolatrice degli afflitti, prega per noi. 
Aiuto dei cristiani, prega per noi. 
Regina degli Angeli, prega per noi. 
Regina dei Patriarchi, prega per noi. 
Regina dei Profeti, prega per noi. 
Regina degli Apostoli, prega per noi. 
Regina dei Martiri, prega per noi. 
Regina dei veri cristiani, prega per noi. 
Regina delle Vergini, prega per noi. 
Regina di tutti i Santi, prega per noi. 
Regina concepita senza peccato originale, prega per 
noi.  
Regina assunta in cielo, prega per noi.  
Regina del santo Rosario, prega per noi.  
Regina della famiglia, prega per noi.  
Regina della pace, prega per noi.  
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi.  
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo.  
 
Preghiamo.  
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere 
sempre la salute del corpo e dello spirito, per la gloriosa 
intercessione di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen  
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1. Chiesa di Dio 
Rit.: Chiesa di Dio, popolo in festa, Alleluia, 

Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di 
gioia: il Signore è con te! 

 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. Rit. 
 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. Rit. 
 

Di ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore; 
spezza il tuo pane a chi non ha. Rit. 
 
2. Noi canteremo gloria a te 
Noi canteremo gloria a te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, 
Trinità infinita. 
 

Tutto il creato vive in te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 
onore e vittoria. 
 

La tua Parola venne a noi, 
annuncio del tuo dono; 
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la tua promessa porterà 
salvezza e perdono. 
 

Dio si è fatto come noi, 
è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà 
Verità, Vita e Via. 
 

Cristo è apparso in mezzo a noi, 
Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà 
quel Bimbo che ci è nato. 
 
3. Signore di spighe indori 
Signore di spighe indori 
i nostri terreni ubertosi, 
mentre le vigne decori 
di grappoli gustosi. 
 

Rit.: Salga da questo altare 
l’offerta a Te gradita: 
dona il pane di vita 
e il sangue salutare! 

 

Nel nome di Cristo uniti, 
il calice il pane t'offriamo: 
per i tuoi doni largiti 
Te Padre ringraziamo. Rit. 
 

Noi siamo il divin frumento 
e i tralci dell'unica vite: 
dal tuo celeste alimento 
son l’anime nutrite. Rit. 
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4. Accogli i nostri doni 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio 
Ti offriamo il pane che Tu ci dai 
Trasformalo in Te, Signor 
 

Rit.: Benedetto nei secoli il Signore 
Infinita sorgente della vita 
Benedetto nei secoli 
Benedetto nei secoli 

 

Accogli i nostri doni, Dio dell'universo 
In questo misterioso incontro col tuo Figlio 
Ti offriamo il vino che Tu ci dai 
Trasformalo in Te, Signor. Rit. 
 
5. Servo per amore 
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s'imbianca già tu guardi le tue reti 
vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti 
mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
 

Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della 
croce sarai servo di ogni uomo, servo per 
amore, sacerdote per l'umanità. 

 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi  
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona 
terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano 
biondeggia ormai è maturato sotto il sole puoi deporlo 
nei granai. Rit. 
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6. Il pane del cammino 
Rit.: Il tuo popolo in cammino 

cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 
 

È il vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 
 

È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 
 

È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come te richiede fede, 
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. Rit. 
 

È il tuo Dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione. Rit. 
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7. Mistero della Cena 
Mistero della cena è il Corpo di Gesù. 
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 
E questo pane e vino è Cristo in mezzo a noi. 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 
Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 
Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 
Intorno a questo altare l'amore crescerà. 
 

Mistero della cena è il corpo di Gesù. 
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 
Il pane che spezziamo è Cristo in mezzo a noi. 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù. 
Mistero della pace è il sangue di Gesù. 
Il calice di Cristo fratelli ci farà. 
Intorno a questo altare rinasce l'unità. 
 
8. Sei tu, Signore, il pane, 
Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 
 

Nell’ultima sua cena 
Gesù si dona ai suoi: 
“Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi”. 
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“Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà”. 
 

È Cristo il pane vero, 
diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo 
e Dio sarà con noi. 
 

Se porti la sua croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 
 

Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: 
la Chiesa è carità. 
 
9. Risuscitò 
Rit.:  Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia! 
         Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò! 
 

La morte, dove sta la morte? 
Dov’è la mia morte? Dov’è la sua vittoria? Rit. 
 

Allegria, allegria, fratelli, 
ché se oggi noi amiamo è perché risuscitò. Rit. 
 

Grazie siano rese al Padre, 
che ci porta al suo regno, dove si vive d’amor! Rit. 
 

Se con lui moriamo, con lui viviamo, 
con lui cantiamo, Alleluia! Rit. 
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10. Lodate iddio  
Rit.:  Alleluia, alleluia, alleluia. 
         Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Lodate Iddio nel tempio suo santo, 
lodatelo nell’alto firmamento, 
lodatelo nei grandi suoi portenti, 
lodatene l’eccelsa maestà. Rit. 
 

Lodatelo al clangore delle trombe, 
lodatelo sull’arpe e le chitarre, 
lodatelo coi timpani e coi sistri, 
lodatelo sui flauti e sulle corde. Rit. 
 

Lodatelo sui cembali sonori, 
lodatelo sui cembali squillanti: 
Ogni vivente celebri il Signore. 
Lodate, lodate iddio. 
Alleluia, alleluia, alleluia.  
Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
11. Chi ci separerà 
Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
 

Forse Cristo Gesù, lui che morì, lui che risuscitò, 
lui che alla destra di Dio intercede per noi? 
 

Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
 

La tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la 
nudità, se tutto questo vinciamo in colui che ci amò? 
 

Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
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Se sicuri siamo che né la morte, né la vita, né il 
presente, né il futuro, né l'altezza, né la profondità, né 
altra creatura alcuna ci potrà separare da Dio, 
 

Ci potrà separar, ci potrà separar 
dall’amore di dio manifestato in cristo Gesù. 
 

Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
Chi ci separerà, chi ci separerà, dall’amore di Dio? 
 
12. Ti Salutiamo O Vergine  
Ti salutiamo Vergine, colomba tutta pura; 
nessuna creatura è bella come te.  
 

Rit.:  Prega per noi Maria, prega pei figli tuoi; 
Madre che tutto puoi, abbi di noi pietà, 
abbi di noi pietà.  

 

Di stelle risplendenti in ciel sei coronata;  
tu sei l’Immacolata, la Madre di Gesù. Rit.  
 

Vorrei salire in cielo, vedere il tuo bel viso;  
Madre del paradiso, goder con te Gesù. Rit.  
 
13. Santa Maria del cammino 
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
 

Rit.: Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni 
Maria quaggiù. Cammineremo insieme a 
te verso la libertà. 

 

Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, 
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! Rit. 
 

Lungo la strada la gente chiusa in sé stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te. Rit. 
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13. Salve, Regina, 
Mater misericórdiae, vita, dulcédo  
et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, éxsules filii Evae.  
Ad te suspirámus geméntes et flentes  
in hac lacrimárum valle.  
Eia ergo, advocáta nostra,  
illos tuos misericórdes óculos  
ad nos convérte.  
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui,  
nobis, post hoc exsílium, osténde.  
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 
 
14. Pellegrini di Speranza (Inno del Giubileo) 
Rit.: Fiamma viva della mia speranza 

questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 

  

Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi 
sono accolti nel tuo Figlio amato. Rit. 
  

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 
passa i muri Spirito di vita. Rit. 
  

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tempo. 
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 
mille e mille trovano la via. Rit. 
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